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UNIONE
PROVINCE LOMBARDE





MEMORANDUM DEL GRUPPO DI LAVORO UPL PROTEZIONE CIVILE PER L’ASSESSORE REGIONALE ROMANO LA RUSSA

Nell'attuale sistema di protezione civile lombardo, le Province svolgono un ruolo essenziale che le rendono elemento insostituibile.

Le Province hanno infatti, tra le loro funzioni istituzionali, “la difesa del suolo, la tutela e la valorizzazione dell’ambiente, la prevenzione delle calamità, la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche ed energetiche” (ex art. 19, comma 1 del D.Lgs.267/2000 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”).

In attuazione della Legge 24 febbraio 1992, n.225 partecipano all’organizzazione ed attuazione del Servizio Nazionale di Protezione Civile, assicurando, nei limiti delle competenze proprie o delegate, lo svolgimento di particolari attività con il fine precipuo del servizio volto alle attività di prevenzione e tutela dell’integrità della vita, dei beni, degli insediamenti e dell’ambiente dai danni derivanti da calamità e catastrofi, eventi naturali o connessi con l’attività dell’uomo.

Il conferimento di funzioni in materia di protezione civile sono confermati dal D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n.59” che ha trovato attuazione con la L.R. n.1 del 2000.

In Lombardia, il Settore della Protezione Civile è disciplinato dalla L.R. 22 maggio 2004, n.16 “Testo unico di Protezione Civile” che, all’art.3, attribuisce alle Province le funzioni di:

· attivazione dei servizi urgenti in caso di eventi calamitosi di livello locale o provinciale;

· coordinamento delle organizzazioni di volontariato di protezione civile esistenti sul territorio provinciale;

· predisposizione del programma provinciale di previsione e prevenzione dei rischi e sua attuazione;

· predisposizione del piano provinciale di emergenza;

· integrazione delle strutture di rilevazione e dei sistemi di monitoraggio dei rischi sul proprio territorio.

ed all’art. 7 “Responsabilità operative e amministrative” individua il Presidente della Provincia come autorità di protezione civile e responsabile dell’organizzazione generale dei soccorsi a livello provinciale, nonché responsabile della comunicazione alla popolazione e agli organi di informazione.

Alle Province è inoltre delegata la gestione delle operazioni di Antincendio Boschivo per il territorio non ricompreso in Enti Parco o Comunità Montane ai sensi della L.R. n.31/2008.

Consapevoli reciprocamente che per una piena attuazione del “sistema protezione civile”, servizio essenziale tenuto a soddisfare esigenze primarie dei nostri cittadini, non ci si potesse limitare ad una mera attuazione e declinazione di competenze, si è istituito, in occasione del ventennale dell’alluvione in Valtellina nel luglio 2007 – con un Protocollo d’intesa siglato a Morbegno con l’allora Assessore regionale Ponzoni – il “Tavolo Interistituzionale” in materia di protezione civile, unico nel suo genere insieme al Tavolo per l’agricoltura.

Il tavolo é stato introdotto con lo scopo di rafforzare il sistema di protezione civile lombardo coordinando lo sviluppo e l'attuazione delle politiche di protezione della popolazione, che considerano il Volontariato come elemento fondamentale, le Istituzioni impegnate nel canalizzare tale risorsa verso un progetto che non ne vanifichi lo sforzo, quelle regionali nel ruolo di regia e quelle provinciali di trait d'union delle forze e delle risorse in campo. E’ il primo passo per fare sempre di più in questo settore dove, nonostante le limitate risorse, si è riusciti a dare il massimo; 

Si è così avviato un percorso che deve essere consolidato e ampliato a tutti gli ambiti di interesse, (prevenzione e pianificazione oltre che volontariato) processo che vede non le Province rivolgersi alla Regione, ma la Regione che sente l'esigenza di interpellare e coinvolgere le Province per costruire insieme una Lombardia più sicura. L'impegno futuro dovrà essere necessariamente una gestione maggiormente ispirata alla leale collaborazione interistituzionale ed alla partecipazione delle scelte.

Il terremoto in Abruzzo ha dimostrato che il sistema lombardo di protezione civile é coeso ed in grado di lavorare con risultati positivi, ma occorre un ulteriore sforzo perché un sistema pure all'avanguardia consolidi i livelli operativi e strutturali raggiunti e divenga pertanto stabile e duraturo.

L’obiettivo deve essere il consolidamento di una struttura in grado di gestire le procedure amministrative e gli interventi operativi necessari ad assicurare che le Province svolgano un ruolo efficace ed efficiente nel Sistema di Protezione Civile Regionale e Nazionale.

La collaborazione tra Province e Regione Lombardia si sviluppa attualmente attraverso le seguenti attività rivolte prioritariamente al volontariato nel Tavolo Interistituzionale e sostenute dalla stessa Regione:

1. Gestione del volontariato di livello provinciale (tenuta della sezione provinciale dell'albo regionale del volontariato di protezione civile, attivazione del volontariato, istruttoria dei benefici di legge)

2. Colonna mobile provinciale (gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria dei mezzi e delle attrezzature);

3. Centri polifunzionali di emergenza e sale operative (gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria);

4. Formazione e attività esercitative;

5. Impiego del volontariato nelle attività di prevenzione e monitoraggio.

I finanziamenti ammontano a complessivi Euro 520.000,00 per il volontariato dal 2002 e per attività di prevenzione del rischio idrogeologico Euro 220.000,00 (nel 2009 erogati 98.000,00). 

E’ già stato condiviso un documento tecnico che prevede un’ipotesi di ridefinizione degli importi e delle modalità di spesa.

Il Gruppo di Lavoro UPL Protezione civile auspica che l'attenzione del neo Assessore regionale Romano La Russa, testimoniata dalla sua presenza oggi a Varenna, si traduca in un impegno concreto tenendo conto dei seguenti aspetti che riteniamo prioritari:

· che il rapporto tra Regione e Province in Lombardia non si esaurisca con gli aspetti finanziari, pur importanti, ma attenga al fondamentale ruolo di coordinamento sul territorio svolto dalle Province;

· che l'impegno, da eccezionale divenga costante, dando continuità ad interventi pur di straordinaria qualità e quantità, anche in termini di prevenzione e pianificazione;

· che si ci si avvii dalla prassi di frequente interpello delle Province su questioni puntuali ad una logica di costante, completo e metodico coinvolgimento programmatico strategico delle Province stessa;

· che si eviti che Regione Lombardia intervenga interfacciandosi direttamente con i Comuni e le Organizzazioni di volontariato, come accadde in passato nel caso dei CPE, scavalcando le Province, che invece vengono coinvolte per adempimenti sempre più burocratici e ignorate quando dovessero essere trattati aspetti programmatici e pianificatori sul territorio; 
· che le Province, per la rilevanza e la peculiarità territoriale che rivestono, quale specifico Ente di riferimento per i Comuni, devono potere contribuire, a supporto della Regione, nella definizione e nella assegnazione dei fondi di volta in volta disponibili per ristorare i danni degli eventi calamitosi. Si chiede pertanto che il tavolo interdirezionale di Regione Lombardia per l'assegnazione dei fondi post emergenza, dedicato alla definizione dei criteri di riparto dei Fondi assegnati per le calamità, venga integrato anche dai rappresentati delle Province territorialmente interessate.

Grazie Assessore nell’auspicio di una costruttiva collaborazione.

Varenna, 10 maggio 2010 
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